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La Festa 
nazionale 
dell'Unità 
sulla neve 

lìti 
rimo 

Dal 12 al 22 gennaio ventimila 
nuovi ospiti in Valtellina. 

Il sindaco de: «Un'occasione 
non solo turistica». Insieme 
allo sci, dibattiti, spettacoli, 
incontri culturali e politici 

\ *-*>: '. 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Rosso su bianco. La Festa 
dell'Unità sulla neve, dopo cinque anni di 
felice rodaggio In quel di Folgarla, nel 
1984 si sposta In Valtellina: che finalmen
te può garantire, in questo dicembre ava
ro di nuvole, il bianco della neve, e certo 
non consente dubbi sul proprio colore po
litico, di quel bianco quasi candido comu
ne a tutte le valli lombarde. L'esperienza 
fatta in Trentino dimostra come le buone 
idee funzionino dovunque, e l'ottimo ri
cordo lasciato dalla * festa del comunisti» 
In quella democristlanlsslma terra sta a 
testimoniarlo. E però è inevitabile che il 
cronista, capitando a Bormio durante I 
preparativi (la Festa si svolgerà dal 12 al 
22 gennaio), sia curioso di sapere se In
somma, quassù, non ci sia qualche per
plessità in proposito. 

Cominciamo dal «faci/e»; Maurizio 
Candoìfi, albergatore. Facile perché gli 
affari sono affari, e la Festa, garantendo 
qualcosa come ventimila presenze in bas
sa stagione (e cioè in un periodo in cui di 
solito I clienti sono molto meno della me
tà) è un business di quelli che, alla fine 
dell'anno turistico, incidono molto sul bi
lancio. 'Niente pregiudizi, ci manchereb
be altro. Per noi conta il cliente, si figuri 
se c'è qualcuno che si preoccupa perché 
"arrivano 1 russi". Per noi la Festa è un' 
occasione importante, non solo perché 
riempie gli alberghi per dieci giorni, ma 
anche perché "sposta" la clientela abitua
le sulla settimana precedente o su quella 
successiva*. «I montanari sono abituati a 
giudicare le persone, non le tessere; gli fa 
eco 11 presidente della comunità montana 
dell'Alta Valle Renato Pedrìnl. *E questa 
Festa non è solo una boccata d'ossigeno 
fuori stagione, ma anche un appunta
mento prezioso per fare il punto sul pro
blemi di tutto 11 comprensorio. E anche un 
utile collaudo per tutta l'Alta Valtellina in 
vista del mondiali di sci del 1985*. 

«Un ottimo incentivo» 
Rose e fiori, insomma, e per giunta da

vanti a un bicchiere di roba forte, mentre 
le finestre dell'albergo Rczia Inquadrano 
le cime scintillanti sotto il sole. Mon lagna 
accattivante e ingannevole, urge una ve
rifica. E allora andiamo a trovare il sinda
co, Gianni Contortola (democristiano, ov
viamente) e vediamo se sotto la crosta del 
primo responsabile del turismo locale 
(Contortola dirige anche l'azienda di sog
giorno) riusciamo a risvegliare l'awersa-
riopolltlco~. 

il sindaco ci riceve nel modernissimo 
palazzo che ospita, assieme al principali 
uffici comunali, la piscina termale. 'Dub
bi? Non ne abbiamo mal avuti, altrimenti 
avremmo detto subito di no. La Festa ci 
Interessa perché è un ottimo Incentivo, 
ma anche perché è organizzata da un par
tito politico, e dunque non è solo un'ini
ziativa commerciale. Porta a Bormio ma
nifestazioni culturali, dibattiti; è un'occa
sione per fare turismo ma anche per par' 
lame. Se c'è un problema da risolvere, In 
Valtellina come altrove, è proprio quello 

di uscire dall'occaslonalltà, dalla casuali
tà, che rendono impossibile qualunque 
coordinamento, qualunque programma
zione. Oggi il turismo può sopravvivere 
solo se è capace dì fiutare 1 fenomeni so
ciali, di capire che cosa sta cambiando». 

Lldea-forza della Festa, Insomma, pia» 
ce al borminl. Per l'ovvio motivo che por» 
ta clienti e quattrini, ma anche per la me» 
no ovvia coscienza che il *do ut des* tra 
Bormio e 1 suol ospiti non sarà meramen
te speculativo, commerciale: sfruttare ap
pieno, per 10giorni, le strutture turistiche 
e le risorse naturali, vuol dire anche 'aiu
tare* un intero comprensorio a valutare 
meglio le proprie possibilità, a riflettere 
sul proprio potenziale. Riempire gli alber
ghi, dunque, attivare servizi e infrastrut
ture, risolvere problemi logistici, ma an
che discutere, conoscere, confrontare, tre 
verbi abusati in 'politichese* ma sempre 
sottoutlìizzatl nella prassi. 

I turisti e i montanari 
Bormio offre alla Festa 1 suol impianti 

sciistici, i suoi alberghi (5000 posti letto in 
tutto 11 comprensorio, compresi dunque 
Valfurva e Valditìentro), e anche i suol 
problemi, comuni a moltissime località 
turistiche italiane. Problemi che si chia
mano dissesto del territorio (sono ancora 
aperte e visibili le terribili ferite delle fra
ne delia primavera scorsa), sviluppo ur
banistico perlomeno discutibile, difficile 
convivenza (come spiega il sindaco) tra 
residui di cultura contadina e arrembante 
avanzata del turismo di massa. Problemi 
tìpici di una stazione turistica che vive 
una fase di delicata transizione, che agli 
anni del boom deve ricchezza e sviluppo 
sociale ma anche squilibri, traumi, bru
schi e mal sedimentati adattamenti ad 
una realtà economica in tumultuosa evo
luzione. 

La Festa vuole offrire a Bormio, attra
verso un programma denso di dibattiti, 
incontri, manifestazioni culturali e politi
che, spettaceli, una grande disponibilità a 
'Vivere* la montagna, con l suol enormi 
pregi e 1 suol difetti, in modo meno di
stratto, meno 'di passaggio* del consueto. 
L'aspetto più negativo del turismo di 
massa, dopotutto, sta proprio nella scarsa 
permeabilità tra esigenze di chi 'consu
ma* le risorse e di chi quelle risorse vive; 
tra 'turisti* e 'locali', insomma spesso 
portatori di interessi divergenti (e li feno
meno delia seconda casa, vera spina nel 
fianco di ogni programmazione turistica, 
ne è l'esemplo più eloquente). 

Forse non saranno, quelli della Festa, 1 
'diecigiorni che sconvolsero Bormio*. Ma 
se la permanenza dei TOSSÌ* nella bianca 
Valtellina non si esaurirà in un conto da 
pagare o in un assegno da firmare, la Fe
sta sulla neve avrà ancora una volta rag
giunto Il suo risultato: fare del turismo 
un'occasione di Incontro e di conoscenza. 
Per tutti, 'montanari* e cittadini, per chi 
parte e per chi resta, beato lui, In mezzo a 
queste montagne. 

Miche!» Serra 

eis 
irrevocabile; e da questo, al
cuni (Galloni, ma anche in 
quatche modo De Mita) ne 
fanno discendere una richie
sta a mezza bocca di ritiro 
delle truppe da Beirut; altri 
(Piccoli) una sorta di censu
ra al discorso di Pertlnl, e so
prattutto a quella parte delle 
dichiarazioni del Presidente 
della Repubblica che suona
vano come una condanna 
del comportamento aggres
sivo e militarista degli ame
ricani. Piccoli, queste criti
che, pesanti, le ha espresse 
Ieri In un'intervista alla 
«Stampa* (ili giudizio del 
Presidente sull'America è 
assolutamente gratuito.... 
Quale del predecessori del 
Presidente sarebbe stato ri
sparmiato se avesse detto so

10 una piccola parte delle co
se affermate da Sandro Per
tlnl?.). E, seppure Indiretta
mente, gli ha risposto 11 di
rettore del «Popolo», Giovan
ni Galloni, con un articolo 
che esce oggi sul quotidiano 
della DC, nel quale — citan
do abbondantemente De Mi
ta, e quindi lasciando Inten
dere un •Imprimatur» del se
gretario — Galloni definisce 
.ingiustificata la polemica 
tra le forze politiche sulle di
chiarazioni del Presidente». 
11 direttore del «Popolo», nel 
suo editoriale, ricorda che lo 
stesso Piccoli, nell'Intervista 
alla Stampa, «afferma che 1 
soldati Italiani sono In Liba
no per una missione di pace e 
che nel momento In cui si 

constati che rischiano di es
sere coinvolti in operazioni 
di guerra, si impone 11 ritiro 
del nostro contingente». E al
lora, — osserva — mi pare 
che «Pertlnl abbia espresso 
un giudizio che risponde al 
sentimento generale del pae
se». Detto questo, però, Gal
loni fa subito un po' di mar
cia Indietro; ammonendo 1 
comunisti a non strumenta
lizzare 11 discorso del Presi
dente; attribuendo al
lenita» — e non a Pertlnl, 
che Invece aveva detto molto 
esplicitamente questa cosa 
— il giudizio circa la caduta 
delle ragioni dell'Impegno 
militare italiano dopo 11 riti
ro del palestinesi di Arafat 
dal Libano; e infine dichia

rando la sua fiducia al go
verno, che certamente, «d'ac
cordo con la maggioranza 
parlamentare», saprà pren
dere «tempestivamente le de
cisioni più opportune e utili». 
Tuttavia, a parte le prudenze 
e l giochi di parola, questa 
presa di posizione della DC 
suona come un richiamo al 
governo a decidere qualcosa 
e a deciderla subito. Proba
bilmente non è questo esat
tamente ciò che avrebbe de
siderato Craxl, Il quale di si
curo avrebbe preferito veder 
prima calmarsi la bufera po
litica, e poi affrontare la que
stione In sede di governo. 

E infatti le posizioni uffi
ciali del socialisti sono piut
tosto caute. Nessun ministro 

e nessun dirigente di primo 
plano ha voluto far dichiara
zioni. SI registra solo un bre
ve Intervento del senatore 
Cassola, che difende l'opera
to di Pertlnl e polemizza con 
Piccoli; e una Interrogazione 
di Fortuna alla Camera, nel
la quale, tra l'altro, si solleci
ta un nuovo voto parlamen
tare. 

Intanto Ieri si è avuta una 
serie di smentite del Quirina
le e di Palazzo Chigi circa la 
notizia — uscita su alcuni 
giornali — di pressioni delia 
Presidenza del Consiglio su 
Pertlnl, perché fossero atte
nuati 1 toni del discorso pre
sidenziale di fine anno. Il 
Quirinale ha fatto sapere che 
quel discorso è stato già regi

strato, e in data precedente 
al famoso Incontro del ?3 tra 
Pertlnl e 1 giornalisti. 

Infine è da segnalare una 
dichiarazione del segretario 
del MSI Almlrante, che sem
bra quasi un bando di guer
ra. Almlrante, riferendosi al 
discorso del Presidente della 
Repubblica, afferma: «Chi 
predica 11 ritiro unilaterale 
del para della Folgore, del 
marò del San Marco e del 
fanti piumati della Cernala. 
chi cioè parla 11 linguaggio 
della fuga, della resa, dell' 
abbandono, del tradimento. 
non garantisce la pace e si 
mette insieme con Berlin
guer, dalla parte di Mosca e 
del suol alleati». 

Piero Sansonettl 

do-Kubango, Hulla, Moxlco, 
Mocamedes. Il bilancio dell' 
operazione fu di migliala di 
vittime, Installazioni econo
miche, abitazioni civili e 
centri sanitari distrutti, al
meno 80 mila profughi. Sco
po principale dell'operazione 
militare era di occupare sta
bilmente una fascia di terri
torio a ridosso della frontie
ra e fornire basi avanzate al 
bandlU dell'UNITA che, con 
l'appoggio sudafricano, ten
tano di destabilizzare il go
verno dell'Angola. L'obietti
vo fu raggiunto. 

L'operazione In corso in 
questi giorni, di cui non si 

La guerra 
in Angola 
conosce ancora 11 nome In 
codice, e che- ha preso 11 via 
dalle stesse regioni meridio
nali angolane che 11 Sudafri
ca occupa da allora, ha già 
visto, a pochi giorni dal suo 
Inizio, lo schieramento di un 
numero enorme di uomini e 
mezzi: quattro brigate moto
rizzate, quattro reparti di ar

tiglieria e un centinaio di ae
rei. 

Una ferma condanna della 
nuova Invasione sudafrica
na è stata pronunciata Ieri 
dal governo francese il quale 
ha rinnovato la sua polemica 
anche nel confronti del go
verno americano che appog
gia il regime razzista di Pre

toria e impedisce una solu
zione della questione naml-
biana. È infatti dal territorio 
della Namibia occupato dai 
Sudafrica che partono tutte 
le operazioni militari contro 
l'Angola. Il governo francese 
ha ribadito Ta sua opposizio
ne alla linea di Reagan che, 
con la pregiudiziale sul ritiro 
del cubani dall'Angola per 
una qualsiasi soluzione del 
problema namibiano, impe
disce 11 raggiungimento di 
un accordo e rende possibile 
Il ripetersi delle aggressioni 
sudafricane. Il documento 
del governo francese ricorda 
anche che Parigi ha sospeso 

la sua partecipazione al 
«gruppo di contatto» (del 
quale fanno parte anche Sta
ti Uniti, RFT, Canada e Gran 
Bretagna) non vedendo l'uti
lità di «prestarsi all'attività 1-
pocrita che consiste nel riu
nirsi quando nessun risulta
to può essere ottenuto». 

Il «gruppo di contatto* fu 
costituito da cinque paesi 
membri del Consiglio di si
curezza ed elaborò una piat
taforma per l'indipendenza 
della Namibia fatta propria 
dell'ONU nel 1978 con la ri
soluzione 435. La risoluzione 
fu accettata dalla SWAPO, 

ma fu respinta dal Sudafrica 
nel gennaio del 1080 proprio 
nel corso della «riunione di 
applicazione», convocata a 
Ginevra da Kurt Waldhelm, 
che avrebbe dovuto avviare 
il processo di transizione ali* 
Indipendenza. Da allora 11 
gruppo di contatto non ha 
potuto più produrre risulta
ti, diventando anzi, per le 
stesse ragioni esposte nella 
dichiarazione del governo 
francese, un ostacolo sulla 
via della soluzione negozia
ta, e la stessa SWAPO ne a-
veva chiesto a più riprese lo 
scioglimento. 

tanta allegria? Dall'Imma
colata concezione di Maria*. 
In cambio ricevono dal pa
droni di casa piccoli don!, 
frutta, dolci, birra. Come 
spesso succede In America 
latina il culto di Maria è pa
radossalmente superiore a 
quello di Gesù Cristo e si me
scola di elementi pagani. 

In Nigaragua da qualche 
tempo 11 culto di Maria viene 
usato dalla gerarchia catto
lica contro II regime. Varie 
vergini sono state fatte pian
gere o sudare in questi anni, 
soprattutto una che sarebbe 
apparsa cinque volte, a Qua-
pa, al contadine Bernardo 
Martlnez, annunciando tem
pi durissimi «se non si cam
bia*. Dopo 11 viaggio del Papa 
della scorsa primavera, il 
culto di Maria era diventato 
Il cavallo di battaglia della 
gerarchla e della destra con-
servattice e reazionaria. 
Forse 11 culmine di questa 
campagna venne raggiunto 
un anno fa, quando dopo 
una lunga preparazione e 
con una propaganda martel
lante il paese venne consa
crato alia Madonna. 'Maria 
di Nicaragua, Nicaragua di 
Maria*, era lo slogan di mon
signor Obando Y Bravo, ve
scovo di Managua. Il tentati
vo era chiaro: far leva sulla 
profonda religiosità del po
polo in funzione antlgover-
nativa. *Quando parla mon
signor Obando — mi dice un 
osservatore occidentale — 
non si sa mai se paria li ve
scovo o 11 capo del partito di 
opposizione*. Un'opposizio
ne divisa e debole, che gioca 

Chiesa 
e sandinisti 
le sue carte su due elementi: 
la forza della Chiesa e la 
pressione degli Stati Uniti. 

Che la gerarchla ecclesia
stica ambisca ad essere il 
fulcro e la guida degli antl-
sandinlstl Io ha confermato 
una strana conferenza stam
pa del nuovo presidente del
la Conferenza episcopale, 
monsignor Pablo Antonio 
Vega, il quale ha semplice
mente tentato di delegitti
mare la rivoluzione. *II regi
me non è sandlnista, ma 
marxista leninista. Il popolo 
non è soggetto, ma oggetto 
della rivoluzione. C'è stato in 
Nicaragua solo un cambia
mento di partito al potere, 
dal somozlsmo al sandlnl-
smo*. ha detto't'aito prelato. 
IIquale si è rifiutato di con
dannare 1 continui attacchi 
armati dall'esterno. *Cl sono 
due Invasioni — ha detto — 
una militare ed una Ideologi
ca interna e non si sa quale 
sia peggiore*. 

Ma il problema serio per la 
gerarchia è che essa non e-
sprime tutti i cattolici dei Ni
caragua e che la rivoluzione 
sandlnista è estremamente 
popolare, come ha dovuto ri
conoscere di recente persino 
un rapporto segreto della 
CIA statunitense. La parte
cipazione del cattolici alla ri
voluzione è stata determi

nante per la vittoria e diversi 
sacerdoti hanno combattuto 
e sono morti nella guerra. 
Due preti fanno parte del go
verno, il ministro degli Este
ri Miguel D'Escalo e quello 
della Cultura Ernesto Carde-
nal. L'11 dicembre si è ricor
data la caduta In combatti
mento, cinque anni fa, del 
comandante 'Martin*, cioè 
del sacerdote Oaspar Garda 
Lavlana. 'Ho capito — scri
veva al suoi poveri parroc
chiani per spiegare le ragioni 
che lo spingevano aden trare 
nella guerriglia — che la fa
me e la sete di giustizia del 
popolo oppresso ed umilato 
che Io ho servito come sacer
dote pretendono più che la 
consolazione delle parole, 
quella dell'azione*. E In una 
sua poesia confessava che 
*Le angustie/della mia anl-
ma/non le calma/né la mes
sa/né il brevlarloyLe mie 
angustie/le mitigano/le 
scuole/nelle valli/il benesse-
re/contadlnoyia liber
tà/nelle strade/e la pace/nel 
camini*. 

Molto si è parlato della 
rChlesa popolare*, che l suol 
protagonisti definiscono *ia 
Chiesa del poveri*. La pres
sione nel suol confronti da 
parte della gerarchia è duris
sima. I sacerdoti e le suore 
sospetti di simpatie per la 

'teologia della liberazione* 
vengono ripresi, condannati. 
Le loro iniziative non trova
no più posto nelle chiese e 
nel locati delle parrocchie. 
C'è uno sforzo chiaro di col
pire, estraniare la «C/i/esa 
del poveri* che ha partecipa
to e partecipa alla rivoluzio
ne. 

*La gerarchla sostiene — 
mi dice II teologo José Ar-
guelio, direttore della rivista 
"Amanecer" del Centro ecu
menico Valdivleso — che la 
Chiesa del poveri ha meno 
seguito della gerarchla stes
sa. Il che è vero nelle parroc
chie. Ma questo popolo viene 
considerato cattolico nella 
sua quasi totalità, eppure en
tra nelle parrocchie solo il 5 
percento del nicaraguensi. Il 
popolo ha fatto la rivoluzio
ne, la difende. Dunque come 
la mettiamo con l'altro 95 
per cento del fedeli?*. 

Ecco perché la 'Purissi
ma* di quest'anno assumeva 
un senso diverso. Fino ad ora 
tutte le feste religiose erano 
state utilizzate dalla gerar
chla e dal quotidiano 'La 
Prensà*. che è l'organo dell' 
opposizione al sandlnlsmo, 
per affermare quella che vie
ne definita una 'ecclesiolo
gia monarchica*, cioè una 
visione delia Chiesa assolu
tamente piramidale domi
nata, senza possibilità di di
scussione e di partecipazio
ne, dal vescovo. Il passo dal 
pastorale al politico era poi 
breve, dato che questo vesco
vo, monsignor Obando Y 
Bravo, affermava chiara
mente e In nome della Chie

sa la sua opposizione alla ri
voluzione. Il trionfo di que
sta concezione era stata ap
punto l'anno scorso la con
sacrazione del Nicaragua a 
Maria In una visione pura
mente miracolistica e irra
zionale. 

*Ma chi è Maria? CI slamo 
chiesti al centro Valdivleso 
— mi dice ancora José Ar-
guello — ed abbiamo ricor
dato a tutti che era una esu
le, costretta a lasciare la sua 
casa ed 11 suo paese. Nel 
"magnificat"Innalza in ma
niera profetica 1 poveri e al
lontana "a mani vuote" l ric
chi ed 1 potenti. E per finire 
deve presenziare alla tortura 
di suo figlio sulla croce. 
Dunque una madre nella 
quale possono riconoscersi 
tante madri dell'America la
tina e che per di più porta 
suo figlio al tempio per la 
Pasqua, a ricordare la libera
zione del suo popolo*. La ge
rarchla nicaraguense ha re
spinto questa interpretazio
ne di Maria, ma è stata 
smentita dal giudizio di colui 
che è forse il più grande teo
logo vivente, Karl Ranher, 
un uomo certo non in odore 
di rivoluzionarlo, che ha 
mandato un messaggio di 
consenso al Centro Valdivle
so, 

Così quest'anno, contra
riamente a tutte le previsio
ni, la gerarchla non ha ricor
dato, come ci si aspettava, il 
primo anniversario della 
consacrazione del Nicaragua 
alla Madonna, mentre la fe
sta della 'Purissima* è stata 

ni che muoiono ogni anno 
nel Texas a causa di inciden
ti automobilistici. Per 1 senza 
tetto (gli «homeless, della 
cronaca americana) le in
chieste forniscono cifre all' 
ingrosso: da 250 mila a due 
milioni. A decine e decine di 
migliala dormono In gara-
ges, case abbandonate, nelle 
cabine telefoniche, sotto 1 
ponti, sugli sfiatatoi delle 
metropolitane riscaldandosi 
col vapore che emana dalle 
viscere di una città che spre
ca enormi quantità di ener
gia per surriscaldare uffici e 
abitazioni. Larve umane si 
aggomitolano In scatoloni di 
cartone, nei secchi dell'Im
mondizia, sulle panchine del 
parchi. 

La differenza tra l bisogni 
e l'assistenza è enorme. La 
maggiore Istituzione filan
tropica, l'Esercito della Sal
vezza. fornisce 42 mila posti 
letto: un'Inerzia. Il comune 
dì New York ospita seimila 
persone in fetidi alberghi del 
poveri: sono 11 doppio dell' 
anno scorso e molti di più ri
spetto agli anni tragici della 
grande depressione. Solo a 
New York I senza tetto con 
meno di 21 anni, sono venti
mila. 

Per la prima volta, quest" 
anno, le notizie sull'ondata 
del freddo non si esauriscono 
nella cronaca nera con va
riazioni sociologiche e pieti
stiche da società opulenta 
pragmatica, ma afflitta da 
sensi di colpa. La cronaca 
nera non manca, ovviamen
te, come non manca la pun
tuale registrazione del recor-
ds: 21 Stati e 60 città hanno 
sofferto temperature mal re
gistrate; a Chicago 11 termo
metro ha segnato 31 sotto ze
ro, a Casper nel Wyoming 
meno 37. New York ha quasi 
battuto 11 primato di tre anni 
fa, quando si arrivò a —18. E 
poi c'è il cosiddetto .effetto 
vento* che abbassa di altri 
10-15 gradi 11 freddo che av
verte l'uomo quando la tra* 

81 freddo 
negli USA 

CHICAGO — Una foggerà croata di ghiaccio ricopra la divisa di 
dna vigili dal fuoco impagnati In utvopara di aoccorao 

montana Infierisce. Gli alci 
che pascolano nelle praterie 
dell'Idaho sono stati salvati 
dal fieno sparso sulla neve 
ghiacciata o addirittura tra
sportati in camion in aree 
meno gelide. Gli agrumi del
la Florida, del Texas, della 
Louisiana, nonostante le 
stufe si salveranno solo In 
• parte: il danno, in questi sta
ti del sud che rarissimamen
te scendono sotto lo zero, 
toccherà decine di milioni di 
dollari. Niente paura: Il solo 
raccolto della Florida forni
sce agli agrumari due mi* 
Hardl e mezzo di dollari, all' 
Incirca tremila e 400 miliardi 
di lire. E poi ci sono le assicu
razioni— 

La vera novità delle cro
nache del freddo di quest'In
verno, che pure era comin
ciato con temperature medi
terranee, è politica. L'Ameri
ca è messa brutalmente di 
fronte alla divaricazlune del
la sua forbice economico-so
ciale. Cresce la produzione 
industriale, cresce il prodot
to nazionale lordo, cala la di
soccupazione, crescono le 
vendite In un boom natalizio 
mal visto, cresce la ricchez
za, Reagan si presenta alla 
nazione come 11 vittorioso 
condottiero di un'economia 
che appena due anni fa sten
tava nella recessione, ma— 

I ma sono tanti: sono In 
aumento l poveri mentre ia 
pubblica assistenza sconta 1 
tagli Inflitti dal presidente 
repubblicano a tutte le voci 
del bilancio destinate ad al
leviare le pene del 34 milioni 
e 400 mila americani che vi
vono «sotto la linea della po
vertà. (11 15 per cento della 
popolazione); appena due 
anni fa erano 1113 per cento, 
cioè 29 milioni e 300 mila). 
Sono in aumento 1 senza tet
to. E nel giro di vent'annl, 11 
panorama ottocentesco* del 
«miserabili» d'America è pro
fondamente cambiato, sì è 
ammodernato. Vent'annl fa 
gli «homeless* erano, per lo 

più, alcolizzati, barboni, ri
fiuti umani del bassifondi 
delle metropoli. In grande 
maggioranza vecchi di sesso 
maschile e bianchi. Oggi, più 
numerosi che In passato so
no 1 giovani poco più che 
trentenni, espulsi dalla pro
duzione dopo aver fatto la
vori saltuari e privi di specia
lizzazione. E poi ci sono una 
gran massa di donne (le «ba-
gladies*, le signore che si tra
scinano dietro 1 loro stracci 
In enormi sacchetti di plasti
ca) e 1 malati di mente usciti 
nel mondo grande e terribile 
dopo lo sfoltimento degli o-
spedall psichlatricL 

DI quest'America dolente 
e senza speranza si parla so
prattutto a Natale, tra la fre
nesia degli acquisti e lo sfol
gorio dell'illuminazione 
straordinaria. E se ne parla 
perché si è acuita la grande 
contraddizione politica: si le
sina nel sussidi al poveri 
mentre si favoriscono 1 ric
chi. L'ufficio dei bilancio, ad 
esempio, ha calcolato che 
una famiglia con un reddito 
Inferiore al 10 mila dollari 1' 
anno ha perduto 280 dollari 
di benefici governativi. La 
cosa che fa più scandalo so
no 1 sussidi al ricchi agricol
tori: cento milioni di dollari 
al produttori di tabacco, 400 
mila al produttori di cotone, 
e cosi via fino a un totale di 
20 miliardi di dollari per fi
nanziare alcune delle grandi 
ricchezze con un'assistenza 
statale elargita In barba alle 
leggi della Ubera concorren
za. Su questa gigantesca tor
ta Reagan ha messo pochi 
giorni fa l'ultima ciliegina: 
sussidi di un miliardo di dol
lari In quattro anni al pro
duttori di latte perchè— non 
lo producano in un paese do
ve sono In aumento gli affa
mati e le file per una mine
stra calda. 

Il freddo polare. Insomma, 
aluta anche a scoprire l'A
merica di Reagan. 

popolare come non mal II 
governo sandlnista ha dato 
grande risalto alla ricorren
za ed ha fatto tutto 11 possibi
le perché la gente esprimesse 
nelle migliori condizioni la 
sua religiosità. Il ministero 
della Cultura ha esposto sei 
quadri della 'Purissima* di
pinti da pittori naif nicara
guensi lungo la nuova, cen
tralissima Avenida Simon 
Bollvar che si è trasformata 
nel centro delle celebrazioni. 
Più di 80 mila persone si so
no accalcate lì per la celebra
zione religiosa, per ritrovarsi 
in comunità ed hanno anche 
affermato in questo modo 
che 1 cattolici nicaraguensi 
nella loro maggioranza non 
vedono una contraddizione 
tra fede e rivoluzione. Come 
del resto è avvenuto attorno 
agli altari alzati nel ministe
ri, nei quartieri popolari, nel
le cittadine e nel paesi della 
provincia, nelle unità di 
frontiera, negli accampa
menti del militari che difen
dono il paese dal continui at
tacchi dall'Honduras e dal 
Costa Rica. 

La gerarchla e *La Prensa» 
hanno reagito, alcuni giorni 
dopo, con un timido comuni
cato nel quale affermavano 
che *Ie feste religiose non 
possono essere folklorisU-
che*. 'Ma alla gente, al fedeli 
— mi dice Arguello — quel 
che è giunto è li simbolo, è il 
messaggio della festa comu
nitaria come non mal I co
municati postumi lasciano il 
tempo che trovano: 
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